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La certificazione sui “costi della politica”art. 2 commi da 23 a 30 della legge 
244/2007 
 

La legge finanziaria per il 2008 obbliga gli Enti territoriali ad assicurare riduzioni di spesa in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 2 commi da 23 a 30. Il comma 31 dell’art. 2 della legge finanziaria 
inoltre dispone che : “A decorrere dal 2008 il fondo ordinario di cui all'articolo 34, comma 1, lettera a), 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è ridotto di 313 milioni di euro. In sede di 
ripartizione delle risorse del fondo ordinario, come rideterminate ai sensi del presente comma, si tiene 
conto, anche sulla base di certificazioni prodotte dagli enti interessati, delle riduzioni di spesa 
derivanti, per ciascun ente territoriale, dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 23 a 31. In 
aggiunta il comma 32 dell’art. 2 prevede che : “  Entro il 30 giugno 2008, sulla base delle certificazioni 
prodotte dagli enti interessati, il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, quantifica l'ammontare effettivo delle riduzioni di spesa conseguibili al 
31 dicembre 2008. A seguito di tale accertamento, il Ministro dell'economia e delle finanze, in 
relazione alla differenza riscontrata tra l'ammontare delle economie di spesa e la riduzione dei 
trasferimenti, adegua con propri decreti la dotazione per l'anno 2008 del fondo ordinario di cui 
all'articolo 34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per i soli enti che 
hanno dato piena attuazione alle disposizioni previste dai commi da 23 a 32, a valere e nei limiti 
dell'incremento del fondo ordinario di cui al comma 31. 

Alla luce di quanto sopra detto, in assenza di chiarimenti o interpretazioni di altro tipo,  pare evidente 
che il termine per la presentazione di dette certificazioni non può  che essere il 30 giugno 2008. 
Riteniamo inoltre che la certificazione debba essere sottoscritta dal Responsabile del Servizio 
Finanziario e deve essere inviata almeno in Prefettura (anche in questo caso non sono ancora state 
diramate le necessarie informazioni). Si riassumono brevemente di seguito i contenuti dei commi da 23 
a 30 in relazione all’oggetto del contenimento della spesa. 

 

Art. 2 c. 23 Composizione giunte 

Art. 2 c. 24 lett. a) Aspettative per mandato elettorale 

Art. 2 c. 25 lett. a) Indennità consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali e comunità 
montane 

Trasformazione del gettone di presenza in indennità di funzione Art. 2 comma 25 lettera b) 

Cumulabilità tra indennità di funzione e gettone di presenza 

Art. 2 comma 25 lettera c) Indennità di funzione per gli amministratori di unioni di comuni, consorzi 
e comunità montane:  

Art. 2 comma 25 lettera d) Incrementi indennità di carica e gettoni di presenza 
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Art. 2 comma 26 Divieto di cumulo  

Art. 2 comma 27 Indennità di missione   

Art 2 comma 28 Forme associative 

Art. 2 comma 29 Circoscrizioni 

Art. 2 comma 30 Commissioni elettorali comunali e circondariali 

 
 

Le nuove modalità di rilevazione dei dati del personale (Conto Annuale e 
Censimento) – Circolare n. 1 del 29 maggio 2008 della Direzione Centrale per le 
Autonomie 
 
Il Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali - Direzione Centrale per le 
Autonomie ha emanato la circolare  29 maggio 2008 n. 1 con la quale vengono fornite le nuove indicazioni 
circa le operazioni di censimento generale del personale in servizio presso gli enti locali. 
Considerata l’opportunità di migliorare ulteriormente le modalità di raccolta dei dati, sia nella 
prospettiva dell’attuazione delle disposizioni recate in materia di coordinamento dell’informazione 
statistica nelle pubbliche amministrazioni dall’articolo 3, comma 72, della legge n. 244 del 2007 sia 
nell’ottica di ridurre e semplificare gli adempimenti periodicamente richiesti agli enti locali, è stato 
sottoscritto un Protocollo d’Intesa con la Ragioneria Generale dello Stato volto ad integrare le 
rilevazioni di rispettiva competenza (Conto annuale e Censimento) in materia di personale, unificando 
metodologia e tempistica. 
A partire dal 2008 il censimento sarà quindi riferito alla data del 31 dicembre di ciascun anno e verrà 
avviato con una circolare congiunta nei primi mesi dell’anno successivo. 
 
Gli Emendamenti al D.L. 93/2008 in materia di ICI (Esenzione ICI prima casa) 
 
Le Commissioni riunite V Bilancio e VI Finanze della Camera dei deputati hanno concluso in data 19 
giugno l’esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge n. 93 del 2008, 
“Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie” (C 1185-rel. per la V 
Commissione Ravetto, PdL; rel. per VI Commissione Fugatti, LNP), conferendo il mandato ai relatori a 
riferire favorevolmente all’Assemblea sul testo del provvedimento, come modificato dagli emendamenti 
approvati. 
Pubblichiamo di seguito il testo degli emendamenti approvati in Commissione al D.L. 93. 
Sono evidenziate , nella colonna a destra, le modifiche apportate. 
  

Testo originario Testo emendato 
Art.1. Esenzione ICI prima casa 

1. A decorrere dall'anno 2008 è esclusa
dall'imposta comunale sugli immobili di cui al

 Art. 1. Esenzione ICI prima casa  
 
1. A decorrere dall'anno 2008 è esclusa dall'imposta 

comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 
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decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
l'unità immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo. 

 

2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo si intende quella
considerata tale ai sensi del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, e successive
modificazioni, nonché quelle ad esse assimilate
dal comune con regolamento vigente alla data di
entrata in vigore del presente decreto, ad
eccezione di quelle di categoria catastale A1,
A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la
detrazione prevista dall'articolo 8, commi 2 e
3, del citato decreto n. 504 del 1992. 

3. L'esenzione si applica altresì nei casi previsti
dall'articolo 6, comma 3-bis, e dall'articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo n. 504 del
1992, e successive modificazioni; sono
conseguentemente abrogati il comma 4
dell'articolo 6 ed i commi 2-bis e 2-ter
dell'articolo 8 del citato decreto n. 504 del
1992. 

4. La minore imposta che deriva dall'applicazione
dei commi 1, 2 e 3, pari a 1.700 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2008, e' rimborsata ai
singoli comuni, in aggiunta a quella prevista dal
comma 2-bis dell'articolo 8 del decreto
legislativo n. 504 del 1992, introdotto 
dall'articolo 1, comma 5, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. A tale fine, nello stato
di previsione del Ministero dell'interno
l'apposito fondo e' integrato di un importo pari
a quanto sopra stabilito a decorrere dall'anno
2008. In sede di Conferenza Stato-Città ed
autonomie locali sono stabiliti, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, criteri e modalità per la
erogazione del rimborso ai comuni che il
Ministro dell'interno provvede ad attuare con
proprio decreto. Relativamente alle regioni a
statuto speciale, ad eccezione delle regioni

30 dicembre 1992, n. 504, l'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo.  

 
2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo si intende quella 
considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, 
nonché quelle ad esse assimilate dal comune con 
regolamento o delibera comunale vigente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, ad 
eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e 
A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione 
prevista dall'articolo 8, commi 2 e 3, del citato 
decreto n. 504 del 1992.  

 
3. L'esenzione si applica altresì nei casi previsti 

dall'articolo 6, comma 3-bis, e dall'articolo 8, 
comma 4, del decreto legislativo n. 504 del 1992, 
e successive modificazioni; sono 
conseguentemente abrogati il comma 4 
dell'articolo 6 ed i commi 2-bis e 2-ter 
dell'articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992. 

 
 
4. La minore imposta che deriva dall'applicazione dei 

commi 1, 2 e 3, pari a 1.700 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2008, e' rimborsata ai singoli 
comuni, in aggiunta a quella prevista dal comma 2-
bis dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 504 
del 1992, introdotto dall'articolo 1, comma 5, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tale fine, nello 
stato di previsione del Ministero dell'interno 
l'apposito fondo e' integrato di un importo pari a 
quanto sopra stabilito a decorrere dall'anno 2008. 
In sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie 
locali sono stabiliti, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, 
criteri e modalità per la erogazione del rimborso 
ai comuni che il Ministro dell'interno provvede ad 
attuare con proprio decreto, da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto legge, 
secondo principi che tengano conto dell’efficienza 
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Sardegna e Sicilia, ed alle province autonome di
Trento e di Bolzano, i rimborsi sono in ogni caso
disposti a favore dei citati enti, che
provvedono all'attribuzione delle quote dovute 
ai comuni compresi nei loro territori nel
rispetto degli statuti speciali e delle relative
norme di attuazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Al fine di garantire il contributo di cui
all'articolo 3, comma 1, del decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 2006, come determinato dall'articolo 1,
comma 251, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, il Ministero dell'interno eroga al soggetto
di cui al medesimo decreto ministeriale 22
novembre 2005, per le medesime finalità, lo
0,8 per mille dei rimborsi di cui al comma 4. 

 

6. I commi 7, 8 e 287 dell'articolo 1 della
legge n. 244 del 2007 sono abrogati. 

nella riscossione dell’imposta, del rispetto del 
patto di stabilità interno per l’esercizio 2007, e 
della tutela dei piccoli comuni. Relativamente alle 
regioni a statuto speciale, ad eccezione delle 
regioni Sardegna e Sicilia, ed alle province 
autonome di Trento e di Bolzano, i rimborsi sono in 
ogni caso disposti a favore dei citati enti, che 
provvedono all'attribuzione delle quote dovute ai 
comuni compresi nei loro territori nel rispetto 
degli statuti speciali e delle relative norme di 
attuazione.  

 
4.bis. Per l’anno 2008, il Ministero dell’Interno, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, ripartisce ed 
accredita ai Comuni e alle Regioni a statuto speciale, a
titolo di primo acconto, il 50 per cento del rimborso
loro spettante, come determinato ai sensi del comma
4.  
4 ter. In sede di prima applicazione, fino
all’erogazione effettiva di quanto spettante a titolo di 
acconto a ciascun comune ai sensi del comma 4 bis, il
limite dei tre dodicesimi di cui all’art. 222 del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, è maggiorato
dell’importo equivalente al credito dell’Ici
determinatosi, per effetto delle norme di cui ai commi 
da 1 a 4, a favore delle singole amministrazioni
comunali nei confronti dello Stato. 
 
 
5. Al fine di garantire il contributo di cui all'articolo 

3, comma 1, del decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2006, come 
determinato dall'articolo 1, comma 251, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, il Ministero 
dell'interno eroga al soggetto di cui al medesimo 
decreto ministeriale 22 novembre 2005, per le 
medesime finalità, lo 0,8 per mille dei rimborsi di 
cui al comma 4. COMMA ABROGATO  

 
 
6. I commi 7, 8 e 287 dell'articolo 1 della legge n. 

244 del 2007 sono abrogati.  
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7. Dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino alla definizione dei
contenuti del nuovo patto di stabilità
interno, in funzione della attuazione del
federalismo fiscale, e' sospeso il potere
delle regioni e degli enti locali di deliberare
aumenti dei tributi, delle addizionali, delle
aliquote ovvero delle maggiorazioni di
aliquote di tributi ad essi attribuiti con
legge dello Stato. Sono fatte salve, per il
settore sanitario, le disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 174, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, e all'articolo 1, comma 796,
lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, nonche',
per gli enti locali, gli aumenti e le
maggiorazioni già previsti dallo schema di
bilancio di previsione presentato
dall'organo esecutivo all'organo consiliare
per l'approvazione nei termini fissati ai
sensi dell'articolo 174 del testo unico delle
leggi sull'ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.  

 

 

 
  

 

 
6 bis. In sede di prima applicazione delle disposizioni
di cui ai commi precedenti, con esclusivo riferimento 
alle fattispecie di cui al comma 2, non si fa luogo
all’applicazione di sanzioni nei casi di omesso o
insufficiente versamento della prima rata dell’imposta
comunale sugli immobili, relativa all’anno 2008, a
condizione che il contribuente provveda ad effettuare 
il versamento entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge.
 
  
7. Dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto e fino alla definizione dei contenuti del 
nuovo patto di stabilità interno, in funzione della 
attuazione del federalismo fiscale, e' sospeso il 
potere delle regioni e degli enti locali di 
deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, 
delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di 
aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello 
Stato. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le 
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 174, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive 
modificazioni, e all'articolo 1, comma 796, lettera 
b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, nonche', per gli enti 
locali, gli aumenti e le maggiorazioni già previsti 
dallo schema di bilancio di previsione presentato 
dall'organo esecutivo all'organo consiliare per 
l'approvazione nei termini fissati ai sensi
dell'articolo 174 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
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L’assenza per ferie del Responsabile della Sicurezza non esime il Comune dalla 
Responsabilità Civile – La sentenza della Corte di Cassazione – Sezione Lavoro 
n.14918/2008 
 
Secondo la Corte di Cassazione, chiamata a giudicare in merito alla responsabilità derivante da 
infortunio avvenuto in un cantiere in un periodo di assenza del responsabile comunale per la sicurezza, 
ha affermato che  la mancata o  confusa osservanza da parte dell’Ente Locale dell’obbligo di assicurare 
il rispetto della normativa antinfortunistica (in assenza per ferie  del formale responsabile) non esime il  
Comune dalla responsabilità civile né dalla conseguente azione di regresso dell’Inail. 

Ciò in quanto il  dlgs 626/94 (ora decreto 81) si applica anche ai Comuni in quanto datori di lavoro 
pubblici che, pertanto sono tenuti ad individuare (ed a sostituire in caso di assenza a qualsiasi titolo)  
nella propria organizzazione uno o più responsabile della sicurezza capaci di coprire tutto l’arco 
lavorativo annuale, anche nel periodo di ferie.  

La Cassazione non ha giudicato infatti esimente per l’Ente la mancata individuazione della persona 
responsabile della sicurezza. 

 

Pubblicità del codice di disciplina – Diffusione del codice di condotta – 
Tempistica e termini per lo svolgimento del procedimento disciplinare – La 
circolare UPPA n.41 del 12 giugno 2008. 
 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Personale Pubbliche Amministrazioni ha emanato la 
circolare n. 41 del 12 giugno 2008 contenente chiarimenti ed indirizzi utili inerenti il codice disciplinare 
e le procedure disciplinari. 
La circolare offre una panoramica sui principali aspetti di gestione del procedimento disciplinare e 
precisamente: 
 
A) la predefinizione e il regime di pubblicità di obblighi, illeciti, sanzioni e procedure disciplinari. 
B) la diffusione dei principi espressi nel codice di comportamento. 
C) La pubblicazione mediante affissione del codice disciplinare 
D)  Il rispetto dei termini procedurali. 
 
Riportiamo di seguito il testo integrale della circolare : 
 

Circolare UPPA  n. 41 del 12 giugno 2008  

 
Alla luce delle innovazioni in materia disciplinare introdotte dalla contrattazione collettiva e delle 
problematiche emerse in sede di esame delle questioni relative alla materia disciplinare pare utile  
segnalare all’attenzione delle Amministrazioni in indirizzo alcuni aspetti inerenti il codice disciplinare e 
le procedure disciplinari. 
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1. In generale - la predefinizione e il regime di pubblicità di obblighi, illeciti, sanzioni e 
procedure disciplinari. 
Come noto, l’art. 55 del d.lgs. n. 165 del 2001 (Sanzioni disciplinari e responsabilità) richiama anche per 
i pubblici dipendenti l’applicazione delle norme disciplinari contenute nello Statuto dei lavoratori e nel 
codice civile. In particolare, la menzionata disposizione fa rinvio all’art. 2106 c.c. e all’art. 7, commi 1, 5 
e 8, della l. n. 300 del 1970. L’art. 2106 c.c. prevede l’applicazione da parte del datore di lavoro di 
sanzioni, secondo la gravità del fatto, per l’inosservanza degli obblighi di diligenza e di fedeltà da parte 
del prestatore, espressi nei precedenti artt. 2104 e 2105 c.c. L’art. 7, comma 1, dello Statuto enuncia 
delle importanti norme di garanzia per i lavoratori e di tutela dell’interesse del datore. Esso prevede 
che il codice disciplinare debba essere conforme alla disciplina dei contratti collettivi in materia di 
infrazioni, sanzioni e procedure di contestazione ed impone la sua pubblicizzazione. Infatti la 
disposizione stabilisce che “Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle 
quali ciascuna di esse può essere applicata ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono 
essere portate a conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono 
applicare quanto in materia è stabilito da accordi e contratti di lavoro ove esistano.”. Il rinvio operato 
dal citato art. 55 all’art. 7 va integrato con l’espressa previsione di cui al comma 3 dell’art. 55 stesso il 
quale dispone: “… ferma restando la definizione dei doveri del dipendente ad opera dei codici di 
comportamento di cui all’art. 54, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni è definita dai 
contratti collettivi.” In base alle norme richiamate, quindi, per i dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni privatizzati i doveri sono espressi nel codice di comportamento, gli illeciti disciplinari, 
le relative sanzioni e le procedure sono fissate dai contratti collettivi (che per le procedure operano in 
maniera integrativa rispetto alla legge). I contratti collettivi di comparto poi, oltre a regolare le 
infrazioni, hanno individuato anche gli obblighi dei dipendenti, la cui violazione può tradursi in infrazione 
disciplinare, ed hanno richiamato i principi relativi al rapporto di lavoro espressi nel codice di condotta, 
ad integrazione della disciplina sugli obblighi posta direttamente dai contratti stessi (art. 23 del CCNL 
relativo al personale del comparto ministeri del 16 maggio 1995, come modificato dall’art. 11 del CCNL 
del 12 giugno 2003; art. 26 del CCNL del 6 luglio 1995 relativo al personale enti pubblici, come 
modificato dall’art. 14 del CCNL 9 ottobre 2003). Secondo le clausole collettive, la violazione degli 
obblighi complessivamente risultanti dal CCNL può costituire un fatto sanzionabile in caso di mancanze 
non espressamente previste dalle clausole del CCNL stesso, dovendosi far riferimento, quanto ai criteri 
per la comminazione, al tipo e alla misura della sanzione, ai principi desumibili dalle specifiche clausole 
contrattuali (ciò vale ad esempio nel comparto ministeri, secondo quanto previsto dall’art. 13 del già 
citato CCNL del 12 giugno 2003 e nel comparto enti pubblici, secondo quanto disposto dall’art. 16, 
comma 9, del citato CCNL 9 ottobre 2003). 
La predefinizione degli obblighi rappresenta il presupposto per la disciplina astratta degli illeciti, per la 
contestazione in concreto degli addebiti e l’applicazione delle sanzioni. 
Dalla vigente normativa si evince un obbligo di pubblicità per il codice di comportamento (art. 54, 
comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001) e per il codice disciplinare (art. 7, comma 1 della l. n. 300 del 1970). 
Mediante la prescrizione della pubblicità, le norme perseguono la finalità di consentire a tutti i 
lavoratori di avere contezza dei propri doveri, delle infrazioni, delle sanzioni collegate e delle 
procedure per la loro applicazione. Esse assolvono poi anche ad un’altra funzione, corrispondente 
soprattutto all'interesse del datore di lavoro, di impedire in via preventiva determinati comportamenti 
dei lavoratori. 
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1.1. La consapevolezza di essere funzionario pubblico – la diffusione dei principi espressi nel 
codice di comportamento. 
Si richiama l’attenzione sull’adozione di iniziative di diffusione finalizzate alla conoscenza e 
all’osservanza del codice di condotta, in aderenza a quanto previsto nell’art. 54 del d.lgs. n. 165 del  
2001 (relativamente al codice adottato con decreto del Ministro per la funzione pubblica il 28 
novembre 2000 e agli specifici codici di comportamento per ogni singola amministrazione ai sensi 
dell’art. 54, comma 5). Ciò anche nella convinzione che la conoscenza dei doveri che caratterizzano la 
propria posizione generi consapevolezza, spirito di appartenenza e contribuisca a sviluppare un senso di 
orgoglio per l’essere parte di un’organizzazione che ha come missione la realizzazione dell’interesse 
della collettività. Infatti, il funzionamento dell’amministrazione, come delle altre organizzazioni, 
dipende non solo dalla configurazione e dalle caratteristiche della struttura, ma soprattutto dalle 
risorse umane che in essa operano. Il lavoro e il serio impegno dei funzionari, a qualsiasi livello essi si 
trovino, sono elementi fondamentali per un’azione amministrativa efficace ed efficiente. Pertanto 
sembra importante lo sviluppo della motivazione e dello spirito di corpo, anche mediante la 
valorizzazione delle professionalità e delle condotte virtuose presenti nelle amministrazioni. 
1.2. La pubblicazione mediante affissione del codice disciplinare. 
Si richiama l’attenzione sull’onere di pubblicazione del codice disciplinare previsto dall'art. 7 della l. n. 
300 del 1970 mediante la sua "affissione in luogo accessibile a tutti". L’obbligo/onere di pubblicità del 
codice disciplinare mediante affissione è sancito anche dai contratti collettivi di comparto che 
specificano il carattere tassativo di questa modalità di pubblicazione (ad es.: art. 13, comma 8, del 
CCNL del 12 giugno 2003 relativo al personale del comparto ministeri; art. 12 del CCNL del 26 maggio 
2004 relativo al personale del comparto aziende; art. 64, comma 8, del CCNL del 17 maggio 2004 
relativo al personale del comparto Presidenza del Consiglio dei ministri; art. 92, comma 9, del CCNL 
relativo al comparto scuola del 24 luglio 2003; art. 67, comma 8, del CCNL del 28 maggio 2004 relativo 
al personale delle Agenzie fiscali; art. 16, comma 10, del CCNL 9 ottobre 2003 relativo al personale enti 
pubblici; art. 3, comma 10, del CCNL dell’11 aprile 2008 relativo al personale del comparto regioni - 
eell). 
E’ opportuno evidenziare che l’obbligo di pubblicità mediante affissione cui si riferisce l’art. 7 dello 
Statuto dei lavoratori riguarda non solo le infrazioni e le sanzioni, ma anche le procedure per 
l’applicazione delle sanzioni; esso si riferisce al complesso di quelle disposizioni che comunemente viene 
indicato come il “codice disciplinare” (mentre nei contratti collettivi la denominazione di codice 
disciplinare viene utilizzata come rubrica agli articoli che disciplinano i criteri per l’individuazione del 
tipo e la misura della sanzione, le singole specifiche infrazioni e le relative sanzioni). Si segnala poi che 
le clausole di alcuni contratti collettivi, oltre a prescrivere a regime l’obbligo di affissione, hanno 
espressamente collegato l’efficacia delle innovazioni apportate al codice disciplinare all’avvenuta 
affissione, stabilendo che la nuova disciplina si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello della 
affissione. I CCNL hanno poi introdotto una regola transitoria per le infrazioni disciplinari commesse 
nel periodo antecedente alla data di efficacia del codice disciplinare per le quali continuano ad 
applicarsi le sanzioni precedenti (ad es. art. 3, commi 11 e 12, del CCNL dell’11 aprile 2008 relativo al 
personale del comparto regioni – eell; art. 30 del CCNL 1 ottobre 2007 relativo al personale enti 
pubblici). L’adempimento dell’onere di pubblicità è particolarmente rilevante poiché esso condiziona la 
legittimità dell’esercizio del potere disciplinare in concreto da parte del datore di lavoro e, quindi, 
condiziona la validità dell'atto che ne costituisce espressione (almeno per le cosiddette “sanzioni 
conservative”, quelle cioè che non determinano la risoluzione del rapporto di lavoro; con riferimento 
invece alla sanzione del licenziamento, la giurisprudenza in taluni casi ha affermato l’irrilevanza 
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dell’adempimento - sul punto si veda Cass. civ. Sez. lavoro, 13-09-2005, n. 18130; Cass. civ. Sez. lavoro, 
27-05-2004, n. 10201; Cass. civ. Sez. lavoro, 09-09-2003, n. 13194),. La legge e i contratti collettivi 
prevedono che l’affissione avvenga “in luogo accessibile a tutti”, cosicché nel provvedere 
all’adempimento occorrerà avere particolare attenzione le amministrazioni dovranno tener conto della 
propria struttura, curando che l’affissione sia effettuata in ciascuna sede (si veda sul punto Cass. Sez. 
lavoro, 10-01-2007, n. 247) e che la possibilità di recarsi nei locali in cui sono esposte le norme 
disciplinari sia effettiva (si veda sul punto Cass. Sez. lavoro, 3-10-2007, n. 20733). Nel provvedere 
all’adempimento, è importante che il codice sia aggiornato e completo. Esso dovrà contenere gli obblighi 
dei dipendenti, gli illeciti, le sanzioni e le procedure vigenti, con le modifiche che via via i contratti 
collettivi di comparto hanno apportato. In proposito, pare utile richiamare l’attenzione sulla circostanza 
che anche i CCNL stipulati per la tornata contrattuale 2006/2009 sono intervenuti a modificare le 
clausole previgenti in materia di illeciti, infrazioni e procedure (ad es.: CCNL del 14 settembre 2007 
relativo al personale del comparto ministeri; CCNL dell’11 aprile 2008 relativo al personale del comparto 
regioni – eell;; CCNL 9 ottobre 2003 relativo al personale enti pubblici). 
2. Il rispetto dei termini procedurali. 
Si ritiene opportuno richiamare inoltre l’attenzione sui termini fissati dalla legge e dai contratti 
collettivi per lo svolgimento delle procedure disciplinari. Ciò vale in particolar modo per i termini che 
sono espressamente definiti come perentori o la cui decorrenza comporta l’estinzione del 
procedimento. 
Si segnala in proposito che la maggior parte dei contratti collettivi stipulati a partire dalla tornata 
2002/2005 hanno innovato la disciplina dei termini, chiarendo la natura perentoria non solo del termine 
finale ma anche di quello iniziale. A titolo di esempio, per il personale del comparto ministeri si veda 
l’art. 24 del CCNL 16 maggio 1995, modificato sul punto dall’art. 12 del CCNL 12 giugno 2003, il quale al 
comma 10 stabilisce: “Con riferimento al presente articolo sono da intendersi perentori il termine 
iniziale e quello finale del procedimento disciplinare. Nelle fasi intermedie i termini ivi previsti saranno 
comunque applicati nel rispetto dei principi di tempestività ed immediatezza, che consentano la 
certezza delle situazioni giuridiche.” (analogamente, l’art. 27 del CCNL del 6 luglio 1995 per il personale 
del comparto enti pubblici non economici, come modificato dall’art. 15, comma 1, del CCNL del 9 ottobre 
2003; l’art. 29 del CCNL 1 settembre 1995, relativo al personale del comparto SSN, come modificato 
dall’art. 12, comma 1, del CCNL 19  aprile 2004; l’art. 93, comma 9, del CCNL del 29 novembre 2007 per 
il personale del comparto scuola; art. 66, comma 11, del CCNL del 28 maggio 2004 per il personale delle 
agenzie fiscali; art. 63, comma 11, del CCNL del 17 maggio 2004 per il personale del comparto 
presidenza del consiglio dei ministri; l’art. 24 del CCNL del 6 luglio 1995, come modificato dall’art. 24, 
comma 1, del CCNL 22 gennaio 2004 per il personale del comparto regioni – eell; l’art. 37 del CCNL 5 
aprile 1996 per il personale del comparto amministrazioni autonome dello Stato, come modificato 
dall’art. 11, comma 1, del CCNL del 26 maggio 2004). Vista la disciplina contrattuale, debbono 
considerarsi perentori il termine per la contestazione, che deve avvenire tempestivamente e comunque 
non oltre 20 giorni da quando l’ufficio istruttore è venuto a conoscenza del fatto, e il termine di 120 
giorni, il quale decorre dalla data della contestazione dell’addebito. Si rammenta in proposito che 
l’orientamento giurisprudenziale che ha escluso la perentorietà del termine iniziale, affermando il 
carattere perentorio solo di quello finale in connessione ad “un’inderogabile garanzia di sollecita 
conclusione” (Cass. civ. Sez. lavoro, 10-05-2007, n. 10668, che riprende la precedente Cass. 13 aprile 
2005, n. 7601) si riferisce a fattispecie disciplinate dalle clausole di contratti collettivi precedenti alle 
modifiche sopra riportate (in cui le clausole  contrattuali non contenevano la qualificazione perentoria 
di entrambi i termini, stabilendo solo che il procedimento si estingue in caso di mancata conclusione 
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entro il termine finale.). Si invitano pertanto gli Uffici del personale e gli Uffici di disciplina a tener 
conto di quanto rappresentato procedendo anche al coinvolgimento e alla formazione del personale 
dirigente o comunque addetto alla gestione del personale. 
 
Bergamo, 24 giugno 2008 
 

     Confederazione delle Province 
 e dei Comuni del Nord 

 
 


